
«Modello di dichiarazione — Allegato A» 

 

Dichiarazione sostitutiva dei requisiti 
 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI A SSISTENZA 
SCOLASTICA 2016/2017: ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP – SERVIZI PER 
L’AUTONOMIA – ASSISTENZA PRESSO LE MENSE SCOLASTICH E DI VIA 
GIOVANNI XXIII E ISTITUTO GRANDIS – ASSISTENZA PRE- INGRESSO ALUNNI 
CHE UTILIZZANO IL PULMINO – ASSISTENZA PREINGRESSO SCUOLE INFANZIA 
E PRIMARIA 

CIG 6782273CB9 
 

Il/La sottoscritto/a 

nato/a a                                                              il 

residente nel Comune di                                         C.A.P.                Provincia 

Stato                                  Via/Piazza 

nella sua qualità di   

dell’operatore economico 

— Denominazione dell’impresa: 
— Sede legale: 
— Sede operativa: 
— Codice fiscale e partita I.V.A.: 
— numero di recapito telefonico: 
— numero fax: 
— e-mail: 
— casella posta elettronica certificata (P.E.C.) 
— codice di attività conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria (6 cifre indicate nell’ultima 

dichiarazione I.V.A.): 
— INAIL: codice impresa e relative PAT (Posizioni assicurative territoriali): 
— INPS: matricola azienda e sede competente; per le imprese artigiane individuali o familiari: 

posizione contributiva individuale e relativa sede competente: 
— Agenzia delle entrate di competenza: Città                          Via                         Fax              

Codice Ufficio 
— Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato: 
— numero totale dipendenti (alla data di pubblicazione del bando di gara): 
— numero dipendenti (alla data di pubblicazione del bando di gara) ai fini della legge 12 marzo 

1999 n. 68 s.m.i. «Norme per il diritto al lavoro dei disabili»:  

in relazione ai requisiti per la partecipazione alla gara in epigrafe previsti dal decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture» [in seguito “Codice”],  

DICHIARA  



[CROCIARE LE DICHIARAZIONI DI INTERESSE] 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
s.m.i. «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa» 

1 
� di essere in possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all'Unione 

Europea, ovvero di avere la residenza in Italia se imprenditore straniero e amministratore 
di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a Stati che concedono 
trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani; 

 
2 
� iscrizione al registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura [C.C.I.A.A.] di ________________, per un’attività 
imprenditoriale ricomprendente la fornitura oggetto dell’appalto ovvero, se cittadino di 
altro Stato membro non residente in Italia, iscrizione presso uno dei registri professionali 
o commerciali di cui all’Allegato XVI del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
[articolo 83, comma 3, Codice]; 

 
3 
� l'assenza, ai sensi dell’articolo 80 — comma 1 — del Codice, di condanna con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno 
dei seguenti reati:  

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 
ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 
nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 
320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale 
nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee; 

d. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche;  

e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 
all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 

f. del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con 
la pubblica amministrazione; 



 

— del titolare e del /dei direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale: 

 

Cognome e nome, 
codice fiscale e carica 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 
e indirizzo 

    

    

    

    

    

 
— di tutti i soci e del/dei  direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo: 

Cognome e nome, 
codice fiscale e carica 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 
e indirizzo 

    

    

    

    

    

 
— di tutti i soci accomandatari e del/dei  direttore/i tecnico/i se si tratta di società in 

accomandita semplice:  

Cognome e nome, 
codice fiscale e carica 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 
e indirizzo 

    

    

    

    

    

  

 dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

Cognome e nome, 
codice fiscale e carica 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 
e indirizzo 

    

    



    

    

    

 

 dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando, 
qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; 

Cognome e nome, 
codice fiscale e carica 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 
e indirizzo 

    

    

    

    

    
 

  

 
4 
� l’insussistenza, ai sensi dell’articolo 80 — comma 2 — del Codice, di cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84 — 
comma 4 — del medesimo decreto;   

 
5 
� di non avere commesso, ai sensi dell’articolo 80 — comma 4 — del Codice, violazioni 

gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti1; 

 
6 
� di non incorrere in nessuna delle cause di esclusone dalle procedure di affidamento di 

appalti pubblici previste dall’articolo 80 — comma 5 — del Codice e in particolare: 

a. di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30 — comma 
3 — del Codice; 

b. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi 
sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 110 del Codice; 

c. di non avere commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

                                                
1 Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti 
ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non 
si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 
l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 



integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione 
di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 
risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, 
la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del 
corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d. che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di 
interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del Codice non diversamente 
risolvibile; 

e. che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura 
d’appalto di cui all’articolo 76 del Codice, che non possa essere risolta con misure 
meno intrusive; 

f. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81; 

g. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 
l'iscrizione; 

h. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55; 

i. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 
all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

j. di: [barrare una delle seguenti opzioni]: 

� di non essere  stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,  

� di essere stato vittima di reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ed aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

� di essere stato vittima di reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e di non 
avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti 
dall’articolo 4 — comma 1 , della legge n. 689/1981; 

k. di: [barrare una delle seguenti opzioni]: 

� di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 Codice 
Civile con alcun soggetto partecipante alla gara e di aver formulato l’offerta 



autonomamente,  

� di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

� di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del Codice Civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

7 
� di essere a conoscenza che, ai sensi dell’articolo 80 — comma 6 — del Codice, la 

stazione appaltante esclude l’operatore economico in qualunque momento della 
procedura, qualora risulti che lo stesso si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima 
o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 
dell’articolo 80 del Codice; 

 
8 
� di aver preso visione dei documenti di gara, di conoscere e accettare tutte le condizioni 

che regolano l'appalto; 
 

9 
� di assumere l'obbligo di eseguire l’appalto al prezzo proposto nell'offerta economica e 

alle condizioni tutte dei documenti di gara; 
 

10 
� di adempiere, in caso di aggiudicazione, a quanto previsto dalla legge 13 agosto 2010, n. 

136 s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

11 
� di impegnarsi a rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di lavoro di 

settore, gli accordi sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori, nonché 
l'avvenuto adempimento, all'interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente; 

 
12 
� (solo per le Società cooperative e i Consorzi di cui all'articolo 48 — comma 1, lettera b) 

— del decreto legislativo n. 50/2016 s.m.i.) che la società/consorzio risulta iscritto/a 
all'Albo Nazionale degli enti cooperativi, ai sensi del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 
13 
� (solo per i consorzi di cui all'articolo 45 — comma 2, lettera b) e c) — del Codice): che 

il consorzio concorre per i seguenti consorziati, ai quali è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla gara [qualora i consorziati siano a loro volta un consorzio di 
cui all’articolo 45 — comma 2, lettere b) e c) — del Codice, devono essere indicati i 
consorziati per i quali concorrono; anche a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla gara]: 

 

Ragione sociale e codice fiscale 
del consorziato 

Sede Indirizzo 

   

   



   

   

   

 
14 
� che il consorzio intende eseguire in proprio le prestazioni di cui trattasi; 

 
15 
� di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione, l’impresa affidataria non potrà 

essere sostituita in corso di esecuzione del contratto, salvo in caso di forza maggiore e 
comunque previa autorizzazione dell’amministrazione aggiudicatrice; 

 
16 
� [in caso di associazione temporanea di imprese non ancora formalmente costituita (da 

compilarsi da parte dell'impresa capogruppo mandataria )]: che in caso di 
aggiudicazione si impegna a costituire, in qualità di capogruppo, il raggruppamento 
temporaneo con le seguenti mandanti: 

 

Ragione sociale e codice fiscale 
delle mandanti 

Sede Indirizzo 

   

   

   

   

   

 
e a stipulare regolare contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti sopra 
indicate, secondo la normativa vigente (articolo 48 del Codice); 
 

17 
� [in caso di associazione temporanea di imprese non ancora formalmente costituita (da 

compilarsi da parte dell'impresa mandante)]: che in caso di aggiudicazione si 
impegna a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza alla Capogruppo 
sotto riportata, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
mandanti, secondo la normativa vigente [articolo 48 del Codice]: 

 

Ragione sociale e codice fiscale 
della mandataria 

Sede Indirizzo 

   

 
18 
� [in caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario]: che in caso 

di aggiudicazione dell’appalto i singoli soggetti partecipanti al raggruppamento 
eseguiranno le seguenti parti del servizio [articolo 48 — comma 4 — del Codice] come 
segue: 

 

Ragione sociale e codice fiscale 
degli operatori economici 

Specificare le parti dell’appalto che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati  



facenti parti del 
raggruppamento 

o 
del consorzio ordinario 

  

  

  

  

  

 
19 
� [in caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi ordinari]: che le quote di 

qualificazione dei soggetti offerenti sono le seguenti: 

 

Ragione sociale delle imprese mandataria e mandanti 
Percentuale di 
qualificazione 

  

  

  

  

  

 
20 
� [solo per i raggruppamenti temporanei di imprese] di essere a conoscenza, che ai sensi 

dell’articolo 48 — comma 12 — del Codice, ai fini della costituzione del 
raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con un unico 
atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza al mandatario; 

22 
� che le parti dell’appalto che intende subappaltare, ai sensi dell’articolo 105 — comma 

4, lettera b) — del Codice, nel rispetto dei limiti e con le modalità previste dalla 
normativa vigente, sono le seguenti: 

 
23 
� di accettare di dare avvio all’appalto — nei casi di urgenza e/o necessità — nelle more 

della stipula formale del contratto, a seguito dell’adozioni di apposito provvedimento 
dirigenziale, previa costituzione della garanzia definitiva. 

24 
� di essere  � di non essere 
 
una micro o piccola o media impresa, come definita dall’articolo 2 dell’allegato alla 
Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 [G.U.U.E. n. 
L124 del 20 maggio 2003] e dall’articolo 5 della Legge 11 novembre 2011, n. 1802; 

                                                
2 Si precisa che una media impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 250 persone e il fatturato 
non superi 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio annuale non sia superiore a 43 milioni di euro; una piccola 
impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 50 persone e il cui fatturato o il totale del bilancio 
annuale non superi i 10 milioni di euro; una micro impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 10 
persone e il cui fatturato o il totale del bilancio annuale non superi i 2 milioni di euro. 



25 
� di essere in possesso del seguente requisito di capacità economica e finanziaria:  

             aver conseguito nell’ultimo triennio [2013/2014-2014/2015-2015/2016] un fatturato 
minimo annuo, nel settore di attività oggetto dell’ non   inferiore a € 224.762,00 
[duecentoventiquattromilasettecentosessantadue/00]; 

26 
� che tutto il personale addetto al servizio è in possesso dei seguenti requisiti di capacità 

tecnica e professionale: 

essere fornito di diploma di scuola media superiore o laurea collegati all’attività di 
insegnamento e di preparazione specifica con esperienza consolidata e costantemente 
formato e aggiornato secondo le necessità del servizio, con l’approfondimento delle 
tematiche legate all’handicap 

essere dotato di rilevanti competenze relazionali e capacità di lavoro in equipe, nonché 
di capacità di gestione delle forme di handicap, sul piano fisico, emotivo e cognitivo; 

non aver subito condanne  o avere procedimenti in corso relativi ad abusi, 
maltrattamenti o altri fatti previsti dalla legge n. 269/1998 ed ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo n. 39 del 2014 in materia di lotta contro l’abuso e lo sfruttamento 
sessuale dei minori e la pornografia minorile e che non ha subito condanne per i reati d 
cui agli articolo 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600- quinquies e 609-undecies del codice 
penale, ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di attività che 
comportino contatti con i minori; 

apposita certificazione sanitaria attestante l’idoneità allo svolgimento dell’attività a 
contatto del pubblico, in particolare, dei minori. 

27 
 
 
 
 
 
 

28 
 
 
 
 
 
 
29 

� [in caso di associazioni culturali o consorzi di associazioni culturali, associazioni Onlus 
e associazioni senza fini di lucro]: che l’impresa svolge attività culturali e socio 
ricreative, come da statuto e atto costitutivo registrato, dei quali allega copia autentica 
o copia semplice con dichiarazione di conformità all'originale . 

 

� (in caso di cooperative sociali/consorzi di tipo B): che l’impresa è iscritta all’albo 
regionale delle cooperative sociali/consorzi, sezione B, di cui alla legge 8 novembre 
1991 s.m.i., «Disciplina delle cooperative sociali» della Regione ________________;  

� (in caso di consorzio di società cooperative di cui all’articolo 8 — della legge 8 
novembre 1991 s.m.i., «Disciplina delle cooperative sociali»): il consorzio indica qui di 
seguito la/e cooperativa/e iscritta all’albo regionale delle cooperative/consorzi, sezione 
B, di cui alla legge 8 novembre 1991 s.m.i., «Disciplina delle cooperative sociali» della 
Regione _______________________________  quale/i esecutrice/i del servizio:  

 
Ragione sociale e codice 

fiscale del consorziato 
Sede Indirizzo 

   

   

   



   

   
  

30 
� di autorizzare la stazione appaltante a inviare le comunicazioni relative all'appalto 

all’indirizzo di posta elettronica certificata [PEC] sopra indicata. 
31 
� di essere a conoscenza, ai sensi dell’articolo 80 — comma 12 — del Codice, che la 

stazione appaltante, in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 
documentazione da parte del concorrente, nelle procedure di gara o negli affidamenti di 
subappalto, ne darà comunicazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con 
dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto 
della falsa dichiarazione o della falsa documentazione, disporrà l’iscrizione nel 
casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti 
di subappalto, ai sensi dell’articolo 80 — comma 1 — del Codice, fino a due anni, 
decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

 

 

………………………………., …..…………………….. 
[Luogo]     [Data] 

 
…………………………………… 

[Firma leggibile]  

 

 

[Allegare copia fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore] 

 

Ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 s.m.i. «Norme penali» 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto 

delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico 
ufficiale. 

 
________________________________________________________________________________ 

 
Si precisa che: 
 
— La dichiarazione di cui al punto 3) deve essere resa singolarmente da tutti i soggetti indicati. 
— In caso di riunioni di imprese e/o consorzi anche non ancora formalmente costituiti, le 

dichiarazioni di cui sopra dovranno essere rese dalle singole imprese interessate, per quanto di 
competenza; 

— In caso di associazione temporanea di imprese già costituite dovranno essere allegati alla 
dichiarazione sostitutiva anche il mandato, conferito all’impresa capogruppo dalle altre 
imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata e la procura conferita al legale 
rappresentante dell’impresa capogruppo; 

— In caso di consorzio già costituito dovrà essere allegato alla dichiarazione sostituiva l’atto 
costitutivo in copia autentica del consorzio; 



— Le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, come previsto al comma 11 del 
medesimo articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai 
sensi dell’articolo 12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 
6 settembre 2011 n. 159, ed affidate a un custode o amministratore giudiziario o finanziario, 
limitamento a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.   



Obblighi informativi 
[decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i. «Codice in materia di protezione dei dati personali»] 

Informo che il Comune di Borgo San Dalmazzo, nel dare attuazione al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 s.m.i. «Codice in materia di protezione dei dati personali» [in seguito Codice 
privacy], garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà 
fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla 
riservatezza e all’identità personale. Il trattamento dei dati che si intende effettuare, pertanto, sarà 
improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei suoi diritti e in particolare della sua 
riservatezza. 

Ai sensi dell’articolo 13 del predetto c informo che: 

— la richiesta di dati è finalizzata all’espletamento della procedura in oggetto; 
— il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 
— l’eventuale rifiuto di ottemperare a quanto sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla 

presente procedura concorsuale; 
— i soggetti o le categorie di soggetti cui possono essere comunicati i dati sono: 1) il personale 

dell’ente coinvolto nel procedimento; 2) gli eventuali partecipanti alla procedura di gara; 3) ogni 
altro soggetto interessato ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i.; 4) altri soggetti del 
Comune; 

— i diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’articolo 7 del Codice privacy; 
— titolare del trattamento è il Comune,  legalmente rappresentata dal Sindaco. Responsabili sono i 

Responsabili dei settori interessati. 

Art. 7   (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 

1.  L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2.  L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a)  dell'origine dei dati personali;  
b)  delle finalità e modalità del trattamento;  
c)  della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;  
d)  degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 

2;  
e)  dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3.  L'interessato ha diritto di ottenere: 
a)  l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;  
b)  la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati;  

c)  l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4.  L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a)  per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;  
b)  al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 

compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.  
 


